
Norlega 

«Negli Usa 
vogliono 
uccidermi» 
M I CITTA DI PANAMA. Conti
nua Il conlronlo tra le autorità 
americane ed II generale Ma
nuel Antonio Norlega, l'uomo 
lorte di Panama, Incriminato 
dalla magistratura federale 
alalunltense per II suo colnvol-
glmento nel Iranico di droga e 
di narcodollari negli Stati Uni
ti. In un discorso pronuncialo 
venerdì scorso In una riunione 
del parlilo dell'Unione nazio
nalista e reso nolo soltanto Ie
ri, Norlega ha accusalo diret
tamente gli Stati Uniti di ag
gressione e ha detto che le ac-
cuw elevale contro di lui, a 
Miami e Tampa in Florida, 
scaturiscono da un suo rifiuto 
ad una richiesta lattagli dal 
conlroammlragllo John Poln-
dexler, un e* consigliere del 
presidente Ronald Reagan, ri
masto Impiglialo nelle maglie 
dello scandalo della vendila 
delle armi all'Iran e del dollari 
clandestini al contras nicara
guensi. 

Norlega ha precisato che 
Polndejtter gli chiese di coo
perare con la politica degli 
Siali Uniti In Centro America. 
Al suo rifiuto, Poindexler ri
balle: -Allora aspettatevi delle 
conseguenze». E le accuse di 
Miami sono le •conseguen
ze-. 

Norlega, che è capo delle 
Ione armate di Panama e 
controlla II governo civile del 
paese, ha anche citalo un allo 
iunzlonarlo del dipartimento 
di Slato americano da lui 
Identificato solo con II nomi
gnolo di >Fo*< (volpe), secon
do Il quale -l'ultima possibilità 
contro Norlega è assassinar
la», 

Norlega non ha fornito altri 
particolari su Polndexter. Ve
nerdì (corso il ministero degli 
Esteri panamense, In un co
municato, aveva dichiarato 
che Polndexter, In qualità di 
consigliere di Reagan per la 
sicurezza nazionale, aveva 
chiesto a Norlega di aiutare gli 
Stati Uniti a far ritirare Panama 
dal gruppo di Stali detto di 
•Contado™-, che tenia una 
mediazione per risolvere la 
critica situazione In America 
centrale. 

Norlega ha anche accusato 
gli Stati Uniti di usare pressio
ni economiche sugli Siati con 
cui Panama ha relazioni com
merciali e diplomatiche per 
Isolare II governo di Panama. 

Non si potrà più usare denunce anonime per indagini e processi 

Urss: stop alla delazione 
In Urss le lettere anonime ai giornali, al Pcus, alla 
magistratura, ai vari organi dello Stato sono state 
una forma di «partecipazione» del tutto specifica 
che suppliva a carenze nei rapporti tra Stato e 
cittadini. La «glasnost» ora esige che non siano più 
prese in considerazione per inchieste giudiziarie o 
amministrative, onde evitare calunnie ed abusi. Lo 
vieta un provvedimento del Soviet supremo. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

•L I MOSCA. E ora basta con 
le lettere anonime. Qualche 
giorno la il Presidium del So
viet Supremo ha pubblicato 
un «ukaz- che rappresenta 
una piccola rivoluzione Istitu
zionale e che farà tirare un so
spiro di sollievo a molti. Ma, si 
può esserne certi, farà infuria
re molti altri. Per capire di che 
s) tratta bisogna tenere innan
zitutto presente II ruolo che le 
«lettere* (Inviate ai giornali, al 
partito, alle varie istituzioni-
statali, al centro, alla periferia, 
eccetera) hanno nella vita po
litica sovietica. Una forma di 

«partecipazione», del tutto 
specifica di questo paese, e 
che rivela anche - come ve
dremo fra poco - 1 problemi 
del rapporto tra Stato e citta
dini. Il titolo del provvedimen
to è, all'apparenza, burocrati
co: «Disposizioni circa l'esa
me delle proposte, dichiara
zioni e rimostranze del cittadi
ni». Ma 11 succo è molto con
centrato. Di fatto, d'ora in poi, 
gli organi statali e di partilo, 
uffici e organizzazioni sociali, 
polizia e magistratura, non po
tranno più prendere In consi
derazione lettere anonime di 

qualunque genere. Néistrutto-
rie giudiziarie, né inchieste 
amministrative potranno più 
essere avviate sulla base di let
tere che non contengano no
me, cognome e indirizzo del
l'estensore. 

È la fine di una pratica -
largamente diffusa, a milioni 
di esemplali - che serviva 
spesso per dare sfogo, con la 
calunnia, a rancori e vendette 
personali, per fare balzi in 
avanti nella carriera, per al
lontanare coinquilini scomodi 
o per squalificare rivali in 
amore. E mille altri casi dell'u
mana commedia della vita. 
Ma la pratica era diventata, al
trettanto spesso, una forma di 
difesa dei singoli contro le 
prepotenze dei funzionari, del 
partito, contro le prevarica
zioni dei pubblici ufficiali, im
permeabili alle critiche, al di 
sopra delle leggi, abitanti di 
quelle zone che ora, in epoca 
di glasnost, si definiscono 
«sottratte al controllo demo
cratico». Così poteva accade* 

Nazionalisti 
contro 
polizia 
a Tokio 

H Come ogni anno dal 1982 in poi a Tokio si è svolta ieri una 
manifestazione per reclamare al Giappone il possesso di alcune 
isole settentrionali su cui Mosca esercita la propria sovranità 
dalla fine della seconda guerra mondiale. Il premier Takeshita 
ha parlato davanti a 1400 persone. Davanti all'ambasciata so
vietica elementi di estrema destra, come mostra la foto, si sono 
scontrati con la polizìa. 

re, fino a ieri, che persone 
oneste venissero perseguitate 
e colpite in base a semplici 
sospetti lanciati da calunnia
tori anonimi. Ma poteva acca
dere anche che cittadini one
sti si vedessero costretti a lan
ciare accuse anonime - per 
evitare di essere sottoposti al
la ritorsione dì chi ha il coltel
lo dalla parte del manico -
per denunciare abusi e illega
lità. Per questo molti ora si 
chiedono se sia stato giusto 
tagliare corto con questa val
vola dì sfogo, anche ricono
scendo che si tratta di un mo
do umiliante di esercitare la 
difesa dei propri diritti. Ieri in
fatti la «Pravda» ha dovuto in
tervenire, in prima pagina, in
tervistando il ministro della 
Giustizia della Repubblica fe
derativa russa, Aleksander Su-
kharev. Il ministro risponde 
citando l'articolo 58 della Co
stituzione dell'Urss che stabili
sce il diritto del singolo di ri
correre contro gli abusi dei 
pubblici ufficiali. 

Diritto - dice Sukharev -
che «viene riconosciuto ai cit
tadino, non ad un anonimo». 
Ma allora perché si è atteso 
decenni per prendere la deci
sione odierna? «Il fatto è che 
molte decisioni importanti so
no state rimandate troppo a 
lungo in questo paese», ri
sponde il ministro, e poi ades
so è il tempo della democra
tizzazione. «Si può combatte
re per la trasparenza con me
todi che le sono opposti?». 
Dobbiamo continuare con le 
pratiche dei tempi in cui «capi 
intoccabili» potevano ignora
re ogni critica? Adesso nuove 
leggi sono state approvate e il 
clima del paese è diverso. 
«Noi non potremo eliminare 
le illegalità soltanto affidando
ci a coloro che ulficialmente 
sono designati al controllo... 
ora bisogna puntare sull'attivi
tà sociale dei singoli, sulla pu
lizia morale dei collettivi di la
voro». Insomma ciascuno de
ve fare la sua parte, a viso 

aperto. 
Ma l'intervistatore sembra 

non convinto. Quali garanzie 
ci sono che chi si espone non 
verrà colpito? In fondo (molti 
lo pensano, anche se non scri
vono lettere anonime) anche 
le missive senza firma conten
gono dei messaggi sociali, 
delle informazioni. Sukharev 
conosce l'obiezione e tira fuo
ri te statistiche. II fatto è -
spiega - che la «grandissima 
parte delle lettere anonime è 
piena di insinuazioni e di ac
cuse senza fondamento. Non 
di rado i loro autori sì basano 
su voci e pettegolezzi, perse
guono fini ignobili e personali, 
L'invidia e la vendetta sono il 
motore dell'entusiasmo dei 
loro autori». Eppure qualche 
volta sono state utili, incalza 
l'intervistatore, per scoprire 
macchinazioni illegali. «È vero 
- conclude il ministro - ma 
spesso erano cose che tutti sa
pevano». Solo che se ne stava
no zitti, mentre adesso c'è bi
sogno di uomini coraggiosi. 

Il Gosplan frenava le riforme 

Silurato in Urss 
responsabile del «piano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Il presidente del 
Gosplan (Comitato statale 
della pianificazione) è stato 
sostituito a sorpresa con una 
decisione del Presidium del 
Soviet Supremo. La Pravda ne 
ha dato notizia ieri, senza ulte
riori particolari, comunicando 
che Nikolai Talyzin (membro 
supplente del Politburo del 
Pcus e primo vicepresidente 
del Consiglio dei ministri) vie
ne trasfento a nuovo incarico, 
cioè diventa presidente del
l'ufficio del Consiglio dei mi
nistri per le questioni sociali. 
Al suo posto subentra Juri Ma* 
slìukov, che era vicepresiden
te del Consiglio (dal 15 no
vembre 1985) e che diventa 
ora «primo» vice. Ma Masliu-
kov e soltanto membro del 
Comitato centrale e non sem

bra esservi dubbio che Talyzin 
(eletto supplente del Politbu
ro nell'ottobre 1985) subisce 
un netto arretramento di re
sponsabilità nella gerarchia 
governativa. Al punto da far 
ritenere possibile anche un 
suo prossimo allontanamento 
dal vertice politico del paese. 
L'avvicendamento sembra in 
relazione con una potente 
campagna di critiche rivolte 
da numerosi organi di stampa 
Ce Izvestija in primo luogo) 
contro il modo in cui il Go
splan ha preparalo il passag
gio alla riforma economica. 
Infatti, in aperta violazione 
della nuova legge sull'impresa 
statale, approvata a giugno, il 
Gosplan e i ministeri centrali 
hanno continuato a esercitare 
imposizioni vincolanti sulle 

imprese, nell'evidente tentati
vo di far abortire la loro appe
na conquistata autonomia. Si 
ha notizia di accese discussio
ni al riguardo anche in seno al 
Consiglio dei ministri del-
l'Urss. dove il premier Rizhkov 
avrebbe più volte, nei mesi 
scorsi, invitato il Gosplan a 
mutare i suoi indirizzi. Come 
risultato di ciò molte imprese 
hanno respinto le indicazioni 
di piano e molte altre si sono 
trovate nell'impossibilità pra
tica di passare alle nuove con
dizioni di autoprogrammazio
ne aziendale. Non è noto se 
Talyzin abbia appoggiato la 
manovra delle burocrazie 
centrali - notoriamente ostili 
ai cambiamenti - o se si sia 
rivelato impotente a dominar
la. In ogni caso il suo adorna
mento dal Gosplan pare Indi
care l'insoddisfazione del ver
tice sovietico per la sua opera. 

O Gi.Ch. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m *Wk E 
NEBBIA NEVE VENTO MABEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'unica variante eh» al prnanta ' 
nella stlauzione meteorologica attuale d costituita dalla 
circolazione delle correnti alle quote superiori che del 
quadranti meridionali tende a ruotare verso quelli setten
trionali. Ne consegue che le temperatura, attualmente 
molto superiore ai valori normali della stagione, tenderà 
a diminuire. Per il resto continua il passaggio sulla nostra 
penisola di perturbazioni di origine atlantica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrati ennuvolamemi irregolari a tratti eccontuatl ed 
associati a precipituioni a carattere intermittente. Nevi
cate sulle Alpi el di soprs dei 1500 metri e sugli Appen-
ninlni centro-settentrionali al di sopra del 2m!la. Con la 
diminuzione della temperatura le precipitazioni nevose 
scenderanno a quote più basse. Tempo variabile sulle 
regioni dell'Italia meridionale con alternanza di annuvola
menti e echiarite. 

VENTI: sulle regioni meridionali moderati provenienti de 
sud, el centro ed el nord provenienti dai quadranti set
tentrionali tendenti e .'inforzare. 

MARI: mossi i bacini meridionali, con moto ondoso in 
eumento il mar Ligure e l'alto Adriatico. 

DOMANI: condizionigenerelizzete di variabilità su tutte le 
regioni iteliene con formazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite a tratti eccentuete ed associate a qualche 
precipitazione, a treni alternata a achiarite. La tempera
ture continua a diminuire. 

MERCOLEDÌ E OtOVEDI: una nuova perturbazione di ori
gine atlantice raggiunge la nostre penisole, per cui ed 
iniziare delle regioni settentrionali si avrà un peggiora
mento del tempo con annuvolamenti consistenti • preci
pitazioni, nevose sul ridevi e localmente emme e quote 
basse. Tra mercoledì e giovedì il peggioramento si esten
derà alle regioni centrefi e infine verso quelle meridionali 
ma più attenuato. 

•a i Dopo l'esame del punti 
principali delle proposte sin
dacali sulla regolamentazione 
dell'esercizio del diritto di 
sciopero, svolto nella rubrica 
della scorsa settimana, con
cludiamo l'argomento espo
nendo altre osservazioni e no
tizie. 

La valutazione da dare 
complessivamente appare no-
«Ulva sia sollo II profilo politi
co che giuridico. 

Politicamente, la proposta 
sancisce, su un punto di fon-
ilamenmle Importanza per i 
lavoratori, il raggiungimento 
dell'unita sindacale delle ire 
grandi confederazioni che 
erano nell'ultimo periodo su 
posizioni di partenza diverse. 
Questa unità e l'articolazione 
della proposta ha contribuito 
Onora, e cortamente contri
buirà in futuro, se confortata 
dui sostegno del lavoratori, a 
bloccare ì tentativi che da al
cune parli sono stati predispo
sti por limitare In maniera so
stanzialo e determinante, nel 
campo del conflitti, I diritti del 
singolo lavoratore, del sinda
cali, delle coalizioni di lavora
tori, Giuridicamente ossa rap
presenta un punto di equo e 
carrello conlemperamenlo 
del diritto di sciopero e di re
sistenza del lavoratori con al
tri preminenti Interessi gene
rali costituzionalmente garan
titi; una indicazione concreta 
e puntuale delle parti sociali 
su un espello Importarne del 
toma della riforma istituziona
le; un esempio avanzalo ed 
equilibrato di regolamentazio
ne dei confluii nelle società 
complesso anche rispetto agli 
altri ordinamenti coslituzlona-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guaito Imo Itmontuihl. tfudlct, mponubife t coerdtintor»; Piir fllovinni Aliava, awooito Cd di Botarti, down» 
univarsitarnii Mario Qtownnt Garofalo, doctritt unhmlurto; Nyrannt Moiht a Iacopo Milnguglnl. «wocoii Cdl di 
Milano; tavarlo Nlgro, awocito Cdl di Roma; Emo Martino a Nino Rarrono, avvocati Cdl di Torino 

Le regole del conflitto 
e la verifica del con-senso 

li e sindacali delle moderne 
democrazie. 

Particolarmenlc utile e pro
ficuo, ai fini della proposta 
sindacale, è slato il lavoro e il 
parere di un Comitato di giuri
sti, nominato dalle Ire confe
derazioni tra esperti di diverso 
orientamento culturale e poli
tico, Parere formalizzato in un 
documenio del 18 dicembre 
1987 e valutato positivamente 
dal sindacato, Va altresì se
gnalata una sostanziate con
vergenza tra le proposte sin
dacali e quelle avanzate dal 
Partito comunista nel Conve
gno del 13 gennaio 1988. Si
gnificative, poi, risultano le 
considerazioni attente dei 
presidenti delle commissioni 
Lavoro e Affari costituzionali, 
Giugni ed Elia, che hanno sot
tolinealo molti punti di con
vergenza registrati, e le 

GIOVANNI NACCARI* 

espressioni positive dei mini
stri del Lavoro e della Funzio
ne Pubblica. 

A parte le critiche padrona
li e della destra, quelle che sul 
merito delie proposte sinda
cali sono venule da qualche 
partito e giornale della sinistra 
(Dp, il Manifesto), appaiono a 
mio avviso a volte aprioristi
che e senza un adegualo ap
profondimento dei contenuti 
(si è arrivati ad una critica del 
linguaggio usato nel parere 
dei giuristi, come se un parere 
scientifico degli esperti do
vesse essere scritto preferibil
mente in «sindacalese» o «po
litichese»), 

Ancora sul merito del tema. 
una distorta informazione è 
apparsa, come spesso putrop-
pò avviene, su quasi tutta la 
stampa e sugli altri mezzi di 
comunicazione di massa nei 

giorni precedenti l'audizione 
al Senato (cs.: si è scritto di 
legge-anti Cobas, mentre al 
contrario uno dei punti prege
voli della proposta sindacale è 
la difesa, nei conflitto, dei di
ritti, non scio dei sindacati, 
ma del singolo e delle coali
zioni di lavoratori). Dopo la 
presentazione del documento 
al Senato sono state fornite 
confuse sintesi ricavale da no
ie di agenzia, senza idonei e 
obiettivi chiarimenti del signi
ficato politico e giuridico del
le regole pioposte, secondo 
quanio richiedeva la comples
sità del tema. 

Anche questo spiega come 
tra i lavoratori le proposte sin
dacali non risultano sufficien
temente chiare e vi sia una 
giusta e legittima attesa della 
verifica con la base. 

Bisogna ammettere, infatii, 

che sembrano fondate le criti
che avanzate sul piano del 
metodo, circa l'insufficienza 
del dibattilo nel corso della 
elaborazione delle proposte 
sindacali: la discussione è av
venuta prevalentemente al
l'interno dei sindacati e tra ì 
quadri più che tra i lavoratori, 
Tale carenza, giustificala dalla 
complessità del tema, dalla 
necessità del ricorso a com
petenze specialistiche e dalla 
ricerca di una mediazione uni
taria, dovrà essere presto col
mata attraverso la verifica con 
la base, preannunciata dai sin
dacati. 

Le divergenze relative ai 
modi di tale verìfica registrate
si in questi giorni tra le confe
derazioni (referendum-con
sultazione; verifica tra i lavora
tori dei servizi o tra tutti i lavo
ratori e al limile anche con gli 
uienli) dovranno essere com
poste in coerenza con i conte
nuti delle proposte sindacali 
relative alle regole sui conflit
ti. dove si sancisce un collega-
memo tra regole degli sciope
ri e democrazia sindacale, si 
conferma la titolarità del dirit
to di sciopero in capo al sin
golo lavoratore e la legittimità 
della proclamazione da parte 
dei sindacati e delle coalizioni 
di lavoratori, elementi che ri
chiedono, comunque, regole 
di verifica effettiva e non ritua
le, in particolare, per la Cgil il 
tema della democrazia sinda
cale è uno dei punii fonda
mentali della cosiddetta «ri-
iondazione» e questa occasio
ne costituisce uno dei banchi 
di prova per una concreta at
tuazione di tale obiettivo. 
* Del Dipartimento giuridico 

della Cgil, auuocafo 

Perché è necessario 
riformare 
I contratti di 
formazione-lavoro 

una 

§ • Cara Unità, la legqe 863 del di
cembre 198-1 Introdusse definitiva-
menle i contraili di formazione-lavoro 
nel nostro Paese. A tre anni dall'appli
cazione del suddetto strumento di ac
cesso al lavoro, il bilancio che se ne 
ricava e decisamente negativo, sia per 
I risultali prodotti in termini di nuova 
occupazione, sia per l'uso speculativo 
r distorto che le imprese ne hanno 
latto 

A livello nazionale, sino al maggio 

'87 sono stati assunti con questo tipo 
di contrailo 510-000 giovani, con la 
seguenle ripartizione territoriale, 92% 
nel Centro-Nord e |'89S nel Sud e Isole. 
Balza subito agli occhi la paradossale 
distribuzione dei contraili: infatti dove 
il tasso di disoccupazione risulta altis
simo, l'utilizzazione è praticamente ir
rilevante; e la quasi totale applicazione 
avviene invece nelle zone dove più 
contenuto è il numero dei disoccupa
ti. 

Decisamente modesto risulta poi il 
lasso di conversione in contraili e 
tempo indeterminato. Inoltre negli ul
timi due anni questi contratti sono di
ventati la principale forma di assunzio
ne per avvi-ire i giovani al lavoro. Tale 
strumento infatil è estremamente con
veniente per le aziende, perché 

- l'assunzione è a tempo determina
lo; 

- la chiamata al lavoro e nominati
va; 

- consente alle imprese notevolissi

me agevolazioni finanziane, che ot
tengono un risparmio medio del 35% 
sul costo del lavoro, con un trasferi
mento, al maggio '87, dallo Stalo alle 
aziende di circa 3 000 miliardi (che 
superano i 5.000 miliardi se vengono 
considerali gli incentivi aggiuntivi del
le Regioni). 

Complessivamente i posti di lavoro 
offerti con i CU presentano scarsi livel
li di contenuto professionale, sia nel 
settore industriale che in quello dei 
servizi Ecco perché si può iiffermare 
che i Cfl non hanno sinora costituito 
uno strumento di incremenlo dei livel
li occupazionali giovanili e tantomeno 
hanno stimolato domanda aggiuntiva. 

L'unica cosa che i Cfl hanno certa
mente modificalo sono stati i tradizio
nali canali d'avviamento al lavoro del
le imprese, che ingolosite dalle so
stanziati agevolazioni finanziane si so
no improvvisamente scoperte «forma
trici». ed hanno invece utilizzato enor
mi quantità di denaro pubblico per i 

propri processi dì ristrutturazione e 
ammodernamento, fregandosene to
talmente dì creare nuova occupazione 
e nuovi profili professionali. 

È proprio partendo da questo stato 
di cose che i Cfl vanno profondamen
te rivisti, perché strutturati in questo 
modo creano solo una grande preca-
nzzaztone di massa della manodopera 
giovanile. Si tratta quindi di ncondurli 
a strumento da attivare m relazione a 
mansioni con qualifiche medio-alte, 
garantendo, quindi, anche per via con
trattuale il monte ore di formazione 
professionale, e stimolando una preci
sa incentivazione nel momento della 
trasformazione del contratto in assun
zione a tempo indeterminato. 

Una riforma radicale dei Cfl non è 
più rinviabile e in questo non facile 
compilo sono chiamali a rispondere 
tutti istiluziom. forze politiche, eco
nomiche. sociali ecc. 

Antonio De Dea. Del Centro 
informazione disoccupati 

Cgil di Mestre-Venezia 

Anzianità 
pregresse: dati 
e tempi di 
riferimento 

Le anzianità pregresse so
no siale riconosciute di re
cente anche per i ferrovieri. 
Qual è l'esatto periodo di ri
ferimento per la concessio
ne dei beneficio ai pensiona
ti? 

Nicola Scalerà 
Bari 

PREVIDENZA 

// diritto alla riliquidazio-
ne dette pensioni con il rico
noscimento dell'intera an
zianità pregressa per i ferro
vieri. postelegrafonici, ex di
pendenti dell'Anas e altri 
settori in precedenza esclu
si do quanto previsto dal
l'articolo 7 della legge 
141/1985, è stato sancito 
con legge 942/1988. Si sana 
così una sperequazione as
surda che non era nata per 
una deplorevole dimenti
canza, come ha cercato dì 
giustificarsi fon. Gaspari 
sotto l'incalzare della pres
sione messa in atto dagli in
teressati e dai sindacati 
pensionati, ma da un incon
cepibile rifiuto che in sede 
di discussione dell'articolo 
7 della legge I4I/I98S la 
maggioranza parlamentare 
aveva espresso rispetto ad 
apposito emendamento co
munista rivolto a inserire 
ferrovieri e postelegrafonici 
tra gli aventi diritto a quan
to disposto dall'articolo 7. 

Con l'articolo 1 della leg
ge 942/1986, il diritto a det
ta riliquidazione è stato ri
conosciuto a tutti coloro che 
furono inquadrati nei livelli 
retributivi (decorrenza giuri
dica). 

Per quanto attiene ai fer
rovieri la riliquidazìone 
spetta a coloro la cui pen
sione ha decorrenza inizia
le dal 2 luglio 1977 sino al 
/• gennaio 1981. Va tenuto 
presente però che per le de
correnze dal 2 luglio 197?al 
/• ottobre 1978 st provvede
re alla detrazione, dagli im
porti spettanti con lo legge 
942, dette quote già acquisi-
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Rino Bona»), Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola Tiaci 

te in base all'articolo Ideila 
legge 141/1985. 

Le operazioni di riliquida
zione comportano la emis
sione di nuovi decreti perso
nali e, quindi, un lasso di 
tempo consìstente prima 
che gli interessati acquisi
scano la ritiquìdazione defi
nitiva. Sta a dimostrarlo il 
fatto che parte notevole de
gli aventi diritto alla riliqui
dazìone in base all'articolo 
7della legge 14l/1985deve 
ancora acquisire quanto è 
di loro spettanza. 

Le quote saranno comun
que attribuite in misura pari 
al 50% con decorrenza !• 
gennaio 1986 e altro 50% 
con decorrenza /• gennaio 
1987. Ciò, ovviamente, an
che per gli altri settori, cioè 
per dipendenti Anas con 
pensione decorrente dal 2 
gennaio 1978 al !• luglio 
1978 e per dipendenti Poste 
e aziende telefoniche dì Sta
to con pensione decorrente 
dal 2 gennaio 1977 al f 
maggio 1979. 

Il pretore 
di Taranto 
all'Inps: 
la domanda 
va accolta 

U mìa vicenda dura da tre 
anni. Per poter usufruire del 
pensionamento anticipato, 
di cui all'articolo 16 della 
legge 155/1981 e all'articolo 
1 della legge 193/1984 ho 
presentato domanda di di
missioni volontarie dal rap
porto di lavoro che mi legava 
alla Nova llalsider Spa di Ta
ranto. Mi sono, quindi, rivol
to al patronato fnca Cgil di 
Taranto per il disbrigo della 

pratica relativa e in data 9 
novembre 1984, con do
manda n. 8431626, è stata 
inoltrata la mia richiesta. 

Ma, poiché, tale domanda 
è stata presentata dopo il 60* 
giorno dal licenziamento 
(avvenuto il 3 settembre 
1984 e quindi con 6 giorni di 
ritardo), l'Inps competente 
ha ritenuto opportuno re
spingere la stessa con prov
vedimento del 12 ottobre 
1985, quasi un anno dopo la 
presentazione della stessa. 
Quindi la produzione di due 
ricorsi, avverso tale provve
dimento, il primo al tornita 
to provinciale e il secondo a 
quello regionale, che pun
tualmente sono stati respinti. 

Finalmente, ho potuto adi
re il pretore del lavoro di Ta
ranto che, in data 19 maggio 
1987, ha emesso dispositivo 
di sentenza contenente l'ac
coglimento della mia do
manda e il riconoscimento 
del conseguimento della 
pensione anticipata. Ora che 
tutto sembra finito, salvo 
eventuale appello dell'lnps, 
voglio concludere con alcu
ne personali considerazioni. 
È mai possibile che in un 
Paese che si ritiene civile e la 
cui Costituzione, all'articolo 
I, recita: «L'Italia è una Re
pubblica fondata sul lavoro», 
un onesto lavoratore, alla fi
ne del suo rapporto di lavo
ro, debba rischiare di vedersi 
negato il diritto alla pensione 
per il solo ritardo di sei gior
ni nella presentazione della 
relativa domanda? Ma dì tut
ta questa storia quello che 
più mi sconcerta è l'impossi
bilità con cui gli addetti ai 
lavori affrontano questi casi, 
non tenendo conto delle 
conseguenze disastrose che 
tutto ciò comporta, special
mente per chi, come me, vi
ve con proventi del solo sti
pendio. La disperazione in 
tali situazioni può provocare 
episodi gravi, dì cui tutti do

vremmo sentirci un po' col
pevoli. 

Giuseppe Uefa-tana* 
Moltola (Taranto) 

La rabbia 
di un 
auto-
ferrotranviere 

Ho lettosuH'Unitàche per 
le liquidazioni delle pensioni 
it tempo si era ridotto di 13 
giorni e questo dal 1' gen
naio 1987, perché prima era 
dì quattro mesi e un giorno, 
da quanto informa l'Inps. Mi 
è venuta, e ti dico sincera
mente, una rabbia a non fini
re perché per gli autoferro
tranvieri l'attesa media « di 
10/12 mesi, quando tutto va 
bene. Come nel mìo caso. 35 
anni dì contributi Atm di Mi
lano, senza nessun ricon-
giungimento 01 che potreb-

e fare perdere tempo), ep
pure ho dovuto attendere 
dieci mesi per la pensione, e 
undici per ricevere gli arre
trati. 

Viene logico pensare a un 
po' di anni addietro, quando 
il nostro (ondo di previdenza 
era gestito autonomamente 
dai ferrotranvieri di Milano 
che non facevano passare 
mesi dalla messa in quie
scenza del lavoratore al pa
gamento delia pensione. 

Ul f lCaiMf i i» 
Umbiate (Milano) 

Risulta anche a chi cura 
questa rubrica che, nono
stante si sìa provveduto al
l'avvicendamento nella di
rezione del fondo speciale, 
la liquidazione delle pen
sioni avviene con notevoli 
e, ci risulta, non giustifi
cabili ritardi. 

Esprimiamo perciò anche 
da queste colonne l'invita 
alla Direzione generale del
l'lnps (e. ovviamente anche 
alla Presidenza dell Istitu
to) per ulteriori e più validi 
interventi volti ad acquisire 
il superamento delle cause 
che stanno alla base di tali 
ingiustificabili atti. 

l'Unità 

Lunedì 
8 febbraio 1988 

ìlUlllìli 


